
Gli Appuntamenti 

*Domenica 8 settembre:  
XXIII Domenica Tempo Ordinario 
Si chiude la PRIMA TAPPA del nuovo anno pastorale:  
STARE, con la  FESTA DI COMUNITA’  
*Sabato 7 seƩembre: Si balla con Paolo e la sua musica 
*Domenica 8 seƩembre Ore 12.00 Pranzo di Comunità                                                 
Ore 16.00 Le simpatiche canaglie presentano “Biancacenere e i seƩe 
strani”. Poi sfilata… Ore 20.30 The Three Priest (I tre preti) 
                        In chiesa parrocchiale “MARIA DI NAZARET” mostra di pittura di 
Stefano Nava. Chi volesse acquistare le tavole si rivolga in sagrestia. 
 
Inizia la seconda tappa: SO-STARE nei tempi dell’impegno 
*Giovedì 12 settembre, ore 20.30, Oratorio: incontro Cate-
chisti e Animatori Adolescenti. 
*Domenica 15 settembre, ore 11.30: Battesimo di Ana-
stasia Corbetta e Aurora Perico. (i prossimi Battesimi : 
27 ottobre ore 10.30  e 17 novembre ore 15.00). 
 
-Inizio catechesi ragazzi: sabato 21 settembre alla Beita (ore 
15.45) e Domenica 22 in Parrocchia (ore 9.15).  Compilare l’ap-
posito modulo, scaricabile anche dal sito. 
-Corso lettori: lunedì 16 e 23 settembre, ore 20.30, Oratorio. 
-Orario della celebrazione dei giorni feriali: ore 16.30;  
 il giovedì, fin quando resiste il bel tempo, al Cimitero, sempre 
alle 16.30. 
-Venerdì 13 settembre inizia la festa alla Beita (nei venerdì, sa-
bato e domenica, per un mese, con ristorazione). La festa litur-
gica sarà il 23 settembre, preceduta dal triduo di preparazione e 
dalle confessioni. 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dall’ 08 al 15   
settembre  
2013 

     L’affondo            H. 23:  Briefing 
Giungiamo al termine della festa di comunità, un appuntamento di fine estate 
che abbiamo messo in cantiere da 4 anni. Ogni sera di festa, verso le h. 23.00, ci 
incontriamo sempre con i diversi referenti. E’ un momento di verifica della se-
rata, di programmazione, anche di riflessione a partire da ciò che è successo. 
Allora si parla della partecipazione e delle previsioni del tempo, si vedono gli inghippi 
da risolvere, ci si confronta sulle soluzioni, si fa il programma, si danno i soldi per le 
spese e si fanno i conti alla luce... della luna. E’ inutile dire che i referenti si sono creati 
i loro quadernetti custoditi gelosamente per confrontare i diversi anni.  
Normalmente è anche un momento simpatico, atteso per un sorriso condiviso, ma c’è 
anche qualche punta di rammarico e “tristezza”. 
Ad esempio si sa che qualcuno si lamenta sempre (forse non si vuole ancora bene e 
allora scarica sugli altri); c’è chi cerca di fregare sul numero delle pizze che devono 
arrivare al proprio tavolo (poi, sparecchiando ne risulta una in più); c’è chi fa il furbo 
con i biglietti della ruota degli altri giorni (così per il primo premio ci sono due vincito-
ri); c’è chi non ha letto i cartelli con scritto che alla cassa bisogna dare il codice del 
tavolo e riempie di improperi gli organizzatori (dicendo siete buoni a nulla, siete mal 
organizzati...); c’è chi si lamenta per il microfono che spara troppo alto (e come la met-
tiamo con tutte le feste locali e del circondario che sparano tutta sera numeri a raffica 
per i piatti pronti, accavallandosi ai numeri della tombola?); c’è chi si lamenta per la 
carne fredda (partita 13 secondi prima bollente dalla cucina) e chi per l’attesa troppo 
lunga ( in feste con metà persone della nostra ho aspettato un’ora e un quarto un fritto 
misto e un’ora e dieci una pizza). Insomma, una lunga teoria che, certo, in percentuale 
è poca cosa e che si bilancia poi con i complimenti ed il grazie di molti altri. 
Ma tutto questo per dire una cosa molto semplice: uno è nella festa come è nella 
vita. Se uno è abituato a lamentarsi di tutto, lo farà anche sotto la tensostruttura; se uno 
è abituato a fare il furbo, lo farà anche alla festa di comunità; se uno è grossolano, lo 
sarà anche intorno ad un tavolo (questo non toglie il sacrosanto diritto di far presente 
ciò che non va).   Perché invece non sottolineare tutto il lavoro che viene fatto gratuita-
mente da più persone per la collettività?  Perché non essere contenti di vedere tanti 
adolescenti, giovani e genitori collaborare con la loro brava maglietta di riconoscimen-
to?  Perché non rendersi conto che anche queste proposte creano movimento e vita in 
una realtà che rischia di spegnersi?   Ai posteri l’ardua sentenza ……. 
 



                      Dal Vangelo Luca 14,25-33 
In quel tempo, una folla numerosa andava con 
Gesù. Egli si voltò e disse loro:  
«Se uno viene a me e non mi ama più di quan-
to ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non 
può essere mio discepolo.  
Colui che non porta la propria croce e non vie-
ne dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non 
siede prima a calcolare la spesa e a vedere se 
ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare 
che, se getta le fondamenta e non è in grado di 
finire il lavoro, tutti coloro che vedono comin-
cino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a 

costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale 
re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esami-
nare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro 
con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda 
dei messaggeri per chiedere pace. 
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può esse-
re mio discepolo». 

Invito alla preghiera          

Non è colpevole la formica se non si arrampica sulla vetta ghiaccia-
ta della montagna e nemmeno il leone se non si ferma ad assapo-
rare il profumo di una rosa. Ma l’uomo, dal momento che gli hai 
dato un cuore ed uno spirito, può macchiarsi di colpa se non tenta 
di contare le stelle, se non tenta di avvicinarsi anche a ciò che è 
difficile. Lo hai chiamato, infatti, a seguirti, o Signore, sulla tua 
stessa strada rifornendolo del tuo stesso Spirito. 
Lo hai chiamato a salire sulle vette o a tentare di sfondare ciò che 
è ritenuto impossibile anche a prezzo di sangue. 
Poiché desidero conformare la mia alla tua vita, fa Signore, che 
possa credere fortemente che se non so morire non saprò nemme-
no vivere, se non so soffrire non saprò nemmeno amare, se non ho 
grandi spalle resterò con un piccolo cuore, se amo la pianura facile 
sarò presto avvolto nella nebbia, se non prendo la mia croce quoti-
diana non potrò mai condividere con te il segreto affascinante della 
tua Pasqua. 
Amen. 
 
 

La Parola La Liturgia 
23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 9,13-18; Sal 89 (90); Fm 9b-
10.12-17; Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo. R 
Signore, sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.                                  
                                         Verde 

8 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Locatelli Cesarina 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Tesini Giovanni, Elide  
e Pasqua. 

S. Pietro Claver (mf) Col 1,24–
2,3; Sal 61 (62); Lc 6,6-11R In 
Dio è la mia salvezza e la mia glo-
ria.                                     Verde 

9 

LUNEDÌ 
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Benedetti Lucia e Paola 

Col 2,6-15; Sal 144 (145); Lc 6,12
-19R Buono è il Signore verso tut-
ti.                                       Verde 

10 

MARTE-
DÌ 

  
 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Rota Martir Emma, France-
sco e Felicino 

Col 3,1-11; Sal 144 (145); Lc 6,20
-26 R Buono è il Signore verso tut-
ti.                                                       Verde 

11 

MERCO-
LEDÌ 

 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Sangalli Gina 

Ss. Nome di Maria (mf) Col 3,12-
17; Sal 150; Lc 6,27-38  R Ogni 
vivente dia lode al Signore.   Verde 

12 

GIOVE-
DÌ 

  
 

Ore 16.30 Cimitero: 
Def. Fam. Villa. Rota Bulò Albina, 
Suor Guglielmina e Suor Luigina 

S. Giovanni Crisostomo (m) 
1 Tm 1,1-2.12-14; Sal 15 (16); Lc 
6,39-42 R Tu sei, Signore, mia 
parte di eredità.                 Bianco 

13 

VENER-
DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Alice  e Giovanni 

Esaltazione della Santa Croce 
(f)Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 
77 (78); Gv 3,13-17 R Non dimen-
ticate le opere del Signore!    Rosso 

14 

SABATO 
  
LO Prop 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 32,7-11.13-14; Sal 50 (51); 1 
Tm 1,12-17; Lc 15,1-32  Ci sarà 
gioia in cielo per un solo peccatore 
che si converte. R Ricordati di me, 
Signore, nel tuo amore. 
                                         Verde 

15 

DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Rota Scalabrini Giovanni 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 


